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1. Premessa 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli alunni della Direzione Didattica, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) della Direzione Didattica nasce 

dall’esperienza maturata dalla nostra Istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 che nella seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha determinato la sospensione 

delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a distanza.  

 

 

2.  IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

 

Il presente Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (DDI) viene delineato seguendo le 

disposizioni contenute nel D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

Digitale Integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39, tenendo conto 

della seguente normativa:  

− la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID19; 

− la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  

− il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

− l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;  

− il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

− il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  

− il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020.  

Il presente Piano è suscettibile di modifiche e adattamenti motivati da eventuali successive 

disposizioni normative derivanti dallo stato epidemiologico di emergenza da COVID 19 e da 

aggiornamenti e/o implementazioni del registro elettronico Myeschool, della piattaforma GSuite e 

dell’applicativo Google Meet. 
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3. Le finalità del Piano 
 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte delle 

Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario 

sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto 

hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste 

dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo 

svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali, attraverso 

un attivo processo di ricerca-azione. 

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica 

d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie 

considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo 

cognitivo. 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti, 

collaborativi in cui: 

� valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

� favorire l’esplorazione e la scoperta; 

� incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

� promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

� alimentare la motivazione degli alunni; 

� attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali. 

La DDI costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto, sia in affiancamento alle 

normali lezioni in presenza, sia in loro sostituzione, in particolare nelle situazioni di 

emergenza che rendono impossibile l’accesso fisico alla scuola, così come la normale 

didattica d’aula. 
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4. Gli obiettivi 
 

Il Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata intende promuovere: 

� l’omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa 

criteri e modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e 

didattica in presenza alla modalità a distanza, sia in modalità complementare che a 

distanza affinché la proposta didattica dei singoli docenti si inserisca in una cornice 

pedagogica e metodologica condivisa; 

� la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni; 

� il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche; 

� l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, 

docenti e alunni; 

� la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento; 

� l’attenzione agli alunni più fragili: gli alunni che presentino fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi di alunni 

con disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo 

l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma 

solo d’intesa con le famiglie; 

� Informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una 

puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati  

personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 
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5. Organizzazione della DDI 
 

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad un 

equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera complementare, la DDI 

integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione didattica, anche al fine 

di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà che i contenuti e le metodologie siano la mera 

trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.  

Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica 

al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari: 

1. Attività sincrone  ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:  

a. le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 

tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;   

b. lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più 

o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad 

esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti, Google Moduli o similari;  

2. Attività asincrone , ovvero svolte senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 

documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali:  

a. l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante;  

b. la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante;  

c. esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 
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6. Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

● il Registro elettronico Myeschool 

● la Google Suite for Education (o GSuite) 
 
Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone 

della classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro elettronico, in 

corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

alunni avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 

carico di lavoro eccessivo. 

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su 

Google Classroom come ambiente digitale di riferimento della gestione dell’attività didattica 

sincrona ed asincrona. L’insegnante invita al corso tutti gli alunni della classe utilizzando gli 

indirizzi email d’Istituto di ciascuno. 

Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la video lezione utilizzando Google Meet 

all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting 

degli alunni. 

Nel caso di video lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google 

Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 

videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare gli alunni e gli altri soggetti 

interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo. 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la presenza degli 

alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da orario settimanale 

deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle video lezioni agli alunni, ai genitori e ai docenti è richiesto il 

rispetto di determinate regole per un uso corretto e consapevole delle attività didattiche a 

distanza. 
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7. Regole comportamentali per gli alunni 

 

    Gli studenti si impegnano a rispettare le regole comportamentali di seguito riportate:  
a) Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 

all’Istituto. 

b) Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno.  

c) In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono 

essere scambiati velocemente sulla chat. 

d) Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 

sulla chat. 

e) Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno stesso in 

primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori 

di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività. 

f) La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 

particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima 

dell’inizio della sessione. 

g) Evitare di mangiare durante le videolezioni; si invita ad utilizzare i 15 minuti di intervallo tra una 

lezione ed un’altra. 

h) Aggiornarsi, in caso di assenza alla lezione in videoconferenza, sulle attività svolte attraverso 

registro elettronico e/o piattaforma classroom. 

i) Rispettare le consegne del docente. 

j) Utilizzare la chat scritta per necessità e per motivi inerenti alla lezione; 

k) Vietato l’uso del cellulare durante la video lezione per comunicare via chat con i compagni e i 

genitori. 

l) Vietato riprendere i docenti o compagni di classe e diffondere audio video e immagini su chat, 

social e siti internet. 

m)  Vietato registrare le lezioni senza il consenso del docente e utilizzarle per scopi diversi da 

quelli consentiti. 
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8. Regole comportamentali per i genitori 

 

I genitori si impegnano, anche nell’ambito delle attività di didattica a distanza, a rispettare le norme 

previste in tema di privacy e le norme di comportamento garantendo così la regolarità della 

prestazione dei propri figli come se si trattasse di ordinaria frequenza scolastica: 

a) L’utilizzo della piattaforma digitale ha scopo esclusivamente didattico. 

b) Gli adulti presenti in casa non dovranno in alcun modo interferire durante lo svolgimento della 

lezione a distanza, tranne che per un supporto di natura tecnica nell’uso della piattaforma 

all’inizio del collegamento.  

c) Anche nella formazione a distanza valgono le stesse regole dell’insegnamento in presenza: i 

partecipanti sono pregati di comportarsi in modo appropriato, rispettando le consegne del 

docente. 

d) Nel rispetto della normativa vigente sulla privacy, è assolutamente vietato diffondere in rete le 

attività realizzate a distanza con il docente e i compagni, fotografie, screenshot o registrazioni 

relative alle persone presenti alle videolezioni. La violazione delle norme sulla riservatezza e 

sul diritto di immagine, i comportamenti lesivi della dignità, del decoro e della corretta vita 

sociale altrui, nonché gli atti qualificabili come cyberbullismo comportano responsabilità civile 

e penale in capo ai responsabili e agli esercenti la potestà genitoriale. 

e) Non è consentito a terzi, a nessun titolo, l'utilizzo della piattaforma di didattica a distanza.  

f) I genitori non sono autorizzati a partecipare alle videolezioni dei figli, tranne nel caso di alunni 

con BES che necessitano di un aiuto di tipo tecnico.  

g) L’utilizzo della piattaforma attivata per la formazione a distanza è consentito solo attraverso 

l’account personale di cui la scuola ha dotato ogni alunno ed esclusivamente per le attività 

didattiche.  

h) Gli alunni che dovessero entrare nelle videochiamate prima e dopo l’orario di svolgimento 

della lezione, saranno sotto l’esclusiva sorveglianza e responsabilità dei genitori. 

i) La continuativa mancata partecipazione alle lezioni a distanza sarà considerata assenza e 

valutata in sede di scrutinio.  
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9. Regole comportamentali per i docenti 

 

I docenti, per garantire la regolarità della loro prestazione nella DAD, si impegnano ad attenersi  alle 

seguenti indicazioni:  

a) Essere provvisti di dispositivo funzionante e avere una connessione stabile.  

b) Custodire in luogo sicuro le credenziali per accedere alla piattaforma. 

c) Apporre il link creato sulla piattaforma GSuite per lo meno 5 minuti prima dell’inizio della 

lezione rendendolo visibile sullo stream. 

d) Segnalare in segreteria le assenze ripetute per la comunicazione alle famiglie.  

e) Comunicare tempestivamente agli alunni eventuali problematiche tecniche. 

f) Comunicare tempestivamente in segreteria la propria assenza per i motivi consentiti, in modo 

da far provvedere alla necessaria sostituzione. 

g) Non abbandonare mai la postazione durante la lezione. 

h) Tenere il cellulare silenzioso e non rispondere alle chiamate se non per seri e comprovati 

motivi. 

i) Tenere aggiornato il registro, avendo cura di  firmare e indicare gli argomenti svolti, nonché di 

inserire i compiti assegnati, in modo da lasciare traccia e consentire agli allievi di non essere 

costretti a ricorrere ad altri per recuperare informazioni sul lavoro da fare. 

j) Il tempo di riduzione dell’unità oraria sarà recuperato dai docenti mediante la predisposizione, 

invio e correzione dei compiti trasmessi dagli alunni, nonché per rispondere alle varie richieste 

formulate in chat. 

k) Anche in accordo con i colleghi, si farà attenzione ad usare una giusta misura per l’assegno, 

evitando di sovraccaricare gli studenti e consentire loro di beneficiare dei tempi necessari a 

staccarsi dallo schermo.  

l) È fortemente sconsigliato caricare in piattaforma troppi materiali di studio che potrebbero 

disorientare lo studente ottenendo l’effetto contrario, ossia: demotivazione ed abbandono.  

m) La verifica degli apprendimenti potrà essere effettuata con prove scritte e/o orali. 

n) Le verifiche scritte saranno organizzate in modo da avere il più possibile riscontro oggettivo 

dell’esecuzione della prova da parte dello studente. 

o) Le verifiche orali in live saranno svolte sempre con la presenza in piattaforma di altri allievi 

testimoni, come avviene nella classe reale. 

p) Le prove con valutazione negativa devono essere sempre oggetto di successivo 

accertamento volto a verificare il recupero da parte dello studente. 
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q) Dalle ore 18.00 in poi fino alle 8.00 del mattino seguente non verranno inviati avvisi e 

messaggi vari su Aule virtuali o Classroom.  

r) Non è ammesso l’invio di messaggi e materiali di domenica e nei giorni festivi. 

s) Si raccomanda ai signori docenti di inserire in DAD materiale prodotto autonomamente e 

comunque non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene 

espressamente indicata una riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione del 

caratteristico simbolo ©. 

 

10. Modalità di svolgimento delle attività asincron e 

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, 

tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le video lezioni con 

Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per 

essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere 

contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e 

rese disponibili sull’intero dominio @direzionedidatticasolofra.edu.it. 

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli alunni ai fini della 

corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare 

attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla 

condivisione degli obiettivi con le alunne e gli alunni, alla personalizzazione dei percorsi di 

apprendimento. 
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11.  DDI per alunni con bisogni educativi speciali 

     Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale 

integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, oltre a 

tener conto dei diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi 

individualizzati e ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in 

situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio socio-

economico, linguistico e culturale). 

    I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione 

di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza 

con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il 

processo di inclusione. 

 

 

 12. Organizzazione oraria 
 

 
Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, nel corso della giornata scolastica sarà offerta, 

agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, 

per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, e saranno 

comunque previsti sufficienti momenti di pausa. 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle attività 

integrate digitali (AID) in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale differenziato 

a seconda del segmento scolastico: 

- Scuola dell’Infanzia : a ciascuna sezione è assegnato un monte ore settimanale di 2 unità  

orarie, organizzate in maniera flessibile, poiché l’aspetto più importante è mantenere il contatto 

con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione 

ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, sono calendarizzate evitando 

improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo 

dei bambini.  
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Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite 

del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 

insegnanti e gli altri compagni.  

     Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file 

audio. E’ possibile suddividere il gruppo degli alunni componenti la sezione in sottogruppi meno 

numerosi, più facilmente gestibili.  

     I docenti, per le rimanenti ore del curricolo d’Istituto, continuano ad effettuare il proprio orario di 

servizio e a realizzare attività integrate digitali (AID) in modalità asincrona, secondo le 

metodologie ritenute più idonee.  

 

-  Scuola Primaria : a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 24 unità orarie da 

45 minuti di attività didattica sincrona, equamente suddivise ogni giorno, da effettuare con 

l’intero gruppo di alunni componenti la classe in cui costruire percorsi disciplinari e 

interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo. 

    Le lezioni, pertanto, si articoleranno dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.15 per tutte le 

classi con la seguente scansione oraria: 

− I ora  dalle    ore  8.30  alle ore    9.15 
− II ora  dalle   ore  9.30  alle  ore 10.15 
− III ora dalle  ore 10.30  alle ore  11.15 
− IV ora  dalle  ore 11.30  alle ore 12.15      

 
I docenti, per le rimanenti ore del curricolo d’Istituto, continuano ad effettuare il proprio orario di 

servizio e a realizzare attività integrate digitali (AID) in modalità asincrona, secondo le 

metodologie ritenute più idonee e collegialmente condivise. 

La conseguente riduzione oraria complessiva è stabilita: 

● per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle alunne e degli 

alunni, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

trasposizione online della didattica in presenza; 

● per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute 

e il benessere delle alunne e degli alunni. 

 

Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di alunni in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano 

conto del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando 



12  

opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di 

studio al fine di garantire la salute delle alunne e degli alunni. 

Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il lavoro assegnato agli alunni, in 

particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche di diverse discipline.  

Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al sabato, entro le ore 

14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al sabato, entro le ore 

19:00, per consentire agli alunni di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla 

scelta personale dell’alunno lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il 

fine settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, 

dal lunedì al sabato, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di alunni. 

 

 

13. Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degl i strumenti digitali 
 

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 

controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 

quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in 

tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola 

sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La 

piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, prima, durante e dopo 

ogni sessione di lavoro. 

 

Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli 

account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per 

motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta 

e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, alunne e alunni, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle video lezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare 

gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei 

genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla 

valutazione intermedia e finale del comportamento. 
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14.  Percorsi di apprendimento in caso di isolament o o condizioni di fragilità 
 

 
Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS- CoV-

2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, 

prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi il Dirigente 

scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, 

predisporrà le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un 

orario settimanale appositamente elaborato. 

 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singole alunne, singoli alunni o piccoli gruppi, con il 

coinvolgimento delle famiglie, il Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia, attiveranno dei percorsi didattici personalizzati o 

per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi 

di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire l’apprendimento dei 

soggetti interessati. 

 

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli alunni considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con il coinvolgimento 

delle famiglie, il Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 

nell’organico dell’autonomia e delle risorse dell’Istituto, attiveranno dei percorsi didattici 

personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

 

Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività 

didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 
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15. Attività di insegnamento in caso di quarantena, i solamento  
domiciliare o fragilità 
 

I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di 

malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale 

garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche 

a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale appositamente 

predisposto dal Dirigente scolastico. 

In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottoposto a 

sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la prestazione 

lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal 

Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il 

Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali. 

 

 

16. Criteri di valutazione degli apprendimenti 
 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento ai 

criteri approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa dell’Istituto. 

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, ma anche della 

disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 

sociale, del processo di autovalutazione e più in generale, dell’intero percorso formativo dello 

studente. 

In particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più 

moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in 

sede di scrutinio. 

 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 

svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle alunne e dagli alunni con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 
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17. Supporto alle famiglie prive di strumenti digit ali  
 
 

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

servizi di connettività, per favorire la partecipazione delle alunne e degli alunni alle attività 

didattiche a distanza, sulla base di criteri approvati dal Consiglio di Istituto. 

 

18.  Aspetti riguardanti la privacy 
 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

Le alunne, gli alunni e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a. prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR);  

b. prendono visione dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle 

studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c. sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

e impegni riguardanti la DDI. 

 


